
Acufeni bilaterali 

In data 4 giugno, un’amica mi porta in studio la sorella visitata dall’ottorino Dott. Bari per 

acufeni bilaterali, che riportava questa diagnosi: l’attuale sordita’ sui 2000 e 4000 Hz 

percettiva bilaterale non ha una spiegazione clinica da patologia auricolare: consiglio 

periodici controlli; importante alterazione della postura (possibile causa di acufeni). 

[Vicenza, 2/04/08 Dott. Paolo Bari] 

Facendo l’indagine posturale, effettuo alcuni test che mi serviranno in seguito per capire i 

progressi del mio intervento. Dall’ indagine posturale emerge un quadro di 

iperprogrammazione di più catene: entrambe le catene del collo, quella di flessione e quella 

di estensione, la prima con evidente prognatismo (bruxismo) confermata da tiroide 

ipofunzionante, la seconda che comporta delle difficoltà visive prima di miopia poi di 

presbitia, è presente inoltre la sovraprogrammazione della catena statica posteriore con 

diaframma ipotonico e una forte dismetria dell’ arto inferiore (il sinistro è più alto di 1,8 

cm circa) con il piatto sacrale in inclinazione verso destra. 

Procedo trattando prima la catena statica poi il diaframma per intervenire sulla catena di 

flessione del collo, e con il pompage del collo per la catena di estensione. Insegno delle 

autoposture di igiene posturale da ripetere a casa. Come primo trattamento non supero i 15 

minuti, alla fine dei quali la paziente presenta ancora acufene di sinistra ma non più quello 

di destra.  

Risultato molto soddisfacente come primo incontro. 

 


